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DEFINIZIONI: 

 Società o Ente: Artecarta Italia S.r.l. (o anche solo Artecarta) 

 Decreto o D.Lgs. 231/2001: il D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 Modello o MOG 231: il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla 

Società ai sensi del Decreto, comprensivo della Parte Generale e della Parte Speciale, nonché 

dei documenti e protocolli richiamati. 

 Reati presupposto: i reati espressamente richiamati dal Decreto, dai quali può derivare la 

responsabilità amministrativa dell’Ente. 

 Soggetti apicali: le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o 

direzione della Società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale, nonché chi esercita, anche di fatto, gestione e controllo. 

 Soggetti sottoposti: le persone sottoposte alla direzione o vigilanza di un Soggetto apicale. 

 OdV: l’Organismo di Vigilanza della Società, dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

controllo ai sensi del Decreto. 



 

 Attività sensibili: processi/attività/operazioni nel cui ambito è astrattamente possibile la 

commissione di Reati presupposto. 

 Protocolli o Presìdi: le regole organizzative, i controlli, le procedure e le misure adottate per 

prevenire o ridurre il rischio di commissione dei Reati presupposto nelle Attività sensibili. 

 Flussi informativi: le informazioni periodiche e “a evento” che le funzioni aziendali e/o 

l’OdV scambiano per consentire la vigilanza sul Modello. 

 Codice Etico: il Codice Etico adottato dalla Società. 

 Procedura Whistleblowing: la procedura interna adottata ai sensi del D.Lgs. 24/2023, 

coordinata con il Codice Etico e con il Modello. 

 Segnalazione: la comunicazione avente ad oggetto violazioni di norme o regole interne, 

illeciti o irregolarità nel contesto lavorativo (secondo quanto previsto dalla Procedura 

Whistleblowing). 

 P.A.: Pubblica Amministrazione e, più in generale, soggetti pubblici o incaricati di pubblico 

servizio, Autorità e organismi di vigilanza/controllo. 

 Terzi: fornitori, appaltatori, consulenti, agenti, intermediari, partner commerciali o qualsiasi 

soggetto esterno che operi in nome, per conto o nell’interesse della Società. 

 Sistema disciplinare: l’insieme delle misure e sanzioni applicabili in caso di violazione del 

Modello, del Codice Etico, delle procedure e dei protocolli aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


